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Gesù e il potere

Il monaco Dionigi il Piccolo, nel secolo VI, stabilì che Cristo nacque

nell’anno 1, dai suoi calcoli rispetto l’anno 754 dalla fondazione di

Roma. La sua datazione fu poi adottata come inizio dell’era cristiana

dal monaco Beda il venerabile nel 725 d.C. ed è la datazione

attualmente in uso.

Gli storici hanno ampiamente dimostrato che è una data errata, anche

basandosi sul Vangelo di Matteo (3,16) dove l’evangelista

raccontava che Erode decise la strage di tutti i bambini primogeniti

sotto i due anni. Di Erode si conosce la data della morte, che avvenne

nel 4 a.C.

Luca, nel suo Vangelo, scrive che Gesù era nato durante il

censimento. Quirino, funzionario romano in Siria, però fece due

censimenti, uno nel 6 d.C. come governatore, l’altro nel 6 a.C. come

funzionario insieme a Sanzio Saturnino.



Gesù e il potere

Gli studiosi hanno poi cercato la conferma astronomica,

richiamandosi ai passi del Vangelo di Matteo. In nessun testo

religioso orientale o occidentale, compresi i 72 Vangeli, tra

riconosciuti ed apocrifi si parla di cometa o di stella in occasione della

nascita con esclusione di quello di Matteo.

Solo gli annali cinesi registrano un fenomeno luminoso nel 7 a.C.

Matteo parla di una grande stella luminosa e così scrive: “I Magi

partirono verso occidente seguendo la direzione della grande stella

luminosa che indicava loro la via verso Gerusalemme, ma non

trovarono colà nulla. Sostando nella notte e con gli occhi fissi in cielo,

si accorsero che la stella questa volta indicava la nuova direzione,

verso sud, verso Betlemme.”

In pratica i Magi si videro indicare prima Gerusalemme (ovest), poi

Betlemme (sud).



Gesù e il potere

Gli astronomi utilizzando la simulazione al computer sono riusciti a

riprodurre il fenomeno celeste che avvenne sui cieli notturni della

Palestina: non si trattava di una stella, men che meno cometa, ma di

una straordinaria congiunzione dei pianeti Giove e Saturno, che per

diffrazione della luce risultavano 5 volte più luminosi della somma

delle singole sorgenti, come due volte la luna piena.

Questi due pianeti apparvero in cielo così vicini da sembrare una

unica stella: è un fenomeno che si ripete ogni 854 anni.

Giunti su Gerusalemme, Giove e Saturno apparvero spostarsi a sud

verso Betlemme

Era la notte del 13 novembre dell’anno 7 a.C.



Gesù e il potere

Filippo Lippi – Adorazione dei Magi 



Gesù e il potere

Passati tre giorni dal pellegrinaggio a Gerusalemme, Maria e

Giuseppe si accorgono che Gesù, allora dodicenne, non si trovavano

più nella carovana, quindi tornano a Gerusalemme.

Maria lo trova mentre discute con i sacerdoti del tempio riguardo le

sacre scritture.

La Madonna lo rimprovera dicendogli che con il padre, Giuseppe, lo

cercavano preoccupati.

La risposta di Gesù fu questa: «Perché mi cercavate? Non sapevate

che mi devo occupare delle cose del Padre mio?» Ma essi non

compresero ciò che aveva detto loro.

(Luca, 2, 41)



Gesù e il potere

Così Gesù risponde agli ascoltatori che lo avvisano del fatto che la

madre e i fratelli lo cercano: «Chi è mia madre e chi sono i miei

fratelli?» - «Mia madre e i miei fratelli sono coloro che fanno la volontà

del Padre mio».

(Matteo, 12, 46)



Gesù e il potere

Maria lo trova mentre discute con i sacerdoti del tempio riguardo le

sacre scritture.

«E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua

intelligenza e le sue risposte»

(Luca, 2, 41)

«Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso»

(Luca, 2, 51)



Gesù e il potere

Michelangelo Buonarroti – 1505-1506 – Tondo Doni - Uffizi



Gesù e il potere

Luca, 11

Gesù contro i dottori della Legge

37 Mentre stava parlando, un fariseo lo invitò a pranzo. Egli andò e si

mise a tavola. 38 Il fariseo vide e si meravigliò che non avesse fatto le

abluzioni prima del pranzo. 39 Allora il Signore gli disse: «Voi farisei

pulite l'esterno del bicchiere e del piatto, ma il vostro interno è pieno

di avidità e di cattiveria. 40 Stolti! Colui che ha fatto l'esterno non ha

forse fatto anche l'interno? 41 Date piuttosto in elemosina quello che

c'è dentro, ed ecco, per voi tutto sarà puro. ascolta 42 Ma guai a voi,

farisei, che pagate la decima sulla menta, sulla ruta e su tutte le erbe,

e lasciate da parte la giustizia e l'amore di Dio. Queste invece erano

le cose da fare, senza trascurare quelle. 43 Guai a voi, farisei, che

amate i primi posti nelle sinagoghe e i saluti sulle piazze. 44 Guai a

voi, perché siete come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi

passa sopra senza saperlo».



Gesù e il potere

Luca, 11

Gesù contro i dottori della Legge

45 Intervenne uno dei dottori della Legge e gli disse: «Maestro,

dicendo questo, tu offendi anche noi». 46 Egli rispose: «Guai anche a

voi, dottori della Legge, che caricate gli uomini di pesi insopportabili, e

quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito! ascolta 47 Guai a

voi, che costruite i sepolcri dei profeti, e i vostri padri li hanno uccisi. 48

Così voi testimoniate e approvate le opere dei vostri padri: essi li

uccisero e voi costruite. 49 Per questo la sapienza di Dio ha detto:

«Manderò loro profeti e apostoli ed essi li uccideranno e

perseguiteranno», 50 perché a questa generazione sia chiesto conto

del sangue di tutti i profeti, versato fin dall'inizio del mondo: 51 dal

sangue di Abele fino al sangue di Zaccaria, che fu ucciso tra l'altare e

il santuario. Sì, io vi dico, ne sarà chiesto conto a questa generazione.



Gesù e il potere

Luca, 11

Gesù contro i dottori della Legge

52 Guai a voi, dottori della Legge, che avete portato via la chiave della

conoscenza; voi non siete entrati, e a quelli che volevano entrare voi

l'avete impedito».

53 Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei cominciarono a trattarlo in

modo ostile e a farlo parlare su molti argomenti, 54 tendendogli insidie,

per sorprenderlo in qualche parola uscita dalla sua stessa bocca.



Gesù e il potere

Luca, 20

L'autorità di Gesù

1 Un giorno, mentre istruiva il popolo nel tempio e annunciava il

Vangelo, sopraggiunsero i capi dei sacerdoti e gli scribi con gli anziani

2 e si rivolsero a lui dicendo: «Spiegaci con quale autorità fai queste

cose o chi è che ti ha dato questa autorità». 3 E Gesù rispose loro:

«Anch'io vi farò una domanda. Ditemi: 4 il battesimo di Giovanni

veniva dal cielo o dagli uomini?». 5 Allora essi ragionavano fra loro

dicendo: «Se diciamo: Dal cielo, risponderà: «Perché non gli avete

creduto?». 6 Se invece diciamo: Dagli uomini, tutto il popolo ci

lapiderà, perché è convinto che Giovanni sia un profeta». 7 Risposero

quindi di non saperlo. 8 E Gesù disse loro: «Neanch'io vi dico con

quale autorità faccio queste cose».



Gesù e il potere

Luca, 20

Guardatevi dagli scribi

45 Mentre tutto il popolo ascoltava, disse ai suoi discepoli: 46

«Guardatevi dagli scribi, che vogliono passeggiare in lunghe vesti e si

compiacciono di essere salutati nelle piazze, di avere i primi seggi

nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti; 47 divorano le case delle

vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una

condanna più severa».



Gesù e il potere

Luca, 22

Gesù davanti al tribunale ebraico

66 Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo, con i

capi dei sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti al loro sinedrio 67

e gli dissero: «Se tu sei il Cristo, dillo a noi». Rispose loro: «Anche se

ve lo dico, non mi crederete; 68 se vi interrogo, non mi risponderete. 69

Ma d'ora in poi il Figlio dell'uomo siederà alla destra della potenza di

Dio». 70 Allora tutti dissero: «Tu dunque sei il Figlio di Dio?». Ed egli

rispose loro: «Voi stessi dite che io lo sono». 71 E quelli dissero: «Che

bisogno abbiamo ancora di testimonianza? L'abbiamo udito noi stessi

dalla sua bocca».



Gesù e il potere

Gesù, i farisei e gli scribi, miniatura del XV secolo dal codice De Predis. Biblioteca reale di Torino.



Gesù e il potere

Matteo, 19

Gesù, il giovane ricco e i discepoli

16 Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo

fare di buono per avere la vita eterna?». 17 Gli rispose: «Perché mi

interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare

nella vita, osserva i comandamenti». 18 Gli chiese: «Quali?». Gesù

rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non

testimonierai il falso, 19 onora il padre e la madre e amerai il prossimo

tuo come te stesso». 20 Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho

osservate; che altro mi manca?». 21 Gli disse Gesù: «Se vuoi essere

perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un

tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!». 22 Udita questa parola, il giovane

se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze.



Gesù e il potere

Matteo, 19

Gesù, il giovane ricco e i discepoli

23 Gesù allora disse ai suoi discepoli: «In verità io vi dico: difficilmente

un ricco entrerà nel regno dei cieli. 24 Ve lo ripeto: è più facile che un

cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di

Dio». 25 A queste parole i discepoli rimasero molto stupiti e dicevano:

«Allora, chi può essere salvato?». 26 Gesù li guardò e disse: «Questo

è impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile».

27 Allora Pietro gli rispose: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti

abbiamo seguito; che cosa dunque ne avremo?». 28 E Gesù disse

loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio

dell'uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del

mondo, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù

d'Israele.



Gesù e il potere

Matteo, 19

Gesù, il giovane ricco e i discepoli

29 Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre,

o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in

eredità la vita eterna. 30 Molti dei primi saranno ultimi e molti degli

ultimi saranno primi.



Gesù e il potere

Matteo, 21

Gesù scaccia i venditori dal tempio

12 Gesù entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio

vendevano e compravano; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le

sedie dei venditori di colombe 13 e disse loro:

«Sta scritto:

La mia casa sarà chiamata casa di preghiera.

Voi invece ne fate un covo di ladri».



Gesù e il potere

Luca, 12

Parabola del ricco stolto

13 Uno della folla gli disse: «Maestro, di' a mio fratello che divida con

me l'eredità». 14 Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice

o mediatore sopra di voi?». 15 E disse loro: «Fate attenzione e

tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è

nell'abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede».

16 Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva

dato un raccolto abbondante. 17 Egli ragionava tra sé: Che farò,

poiché non ho dove mettere i miei raccolti? 18 Farò così - disse -:

demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi

raccoglierò tutto il grano e i miei beni.



Gesù e il potere

Luca, 12

Parabola del ricco stolto

19 Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per

molti anni; riposati, mangia, bevi e divertiti!». 20 Ma Dio gli disse:

«Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che

hai preparato, di chi sarà?. 21 Così è di chi accumula tesori per sé e

non si arricchisce presso Dio».



Gesù e il potere

Luca, 18

Gesù incontra un uomo ricco

18 Un notabile lo interrogò: «Maestro buono, che cosa devo fare per

avere in eredità la vita eterna?». 19 Gesù gli rispose: «Perché mi

chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 20 Tu conosci i

comandamenti: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare,

non testimoniare il falso, onora tuo padre e tua madre». 21 Costui

disse: «Tutte queste cose le ho osservate fin dalla giovinezza». 22

Udito ciò, Gesù gli disse: «Una cosa ancora ti manca: vendi tutto

quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; e

vieni! Seguimi!». 23 Ma quello, udite queste parole, divenne assai

triste perché era molto ricco.



Gesù e il potere

Luca, 18

Gesù incontra un uomo ricco

24 Quando Gesù lo vide così triste, disse: «Quanto è difficile, per quelli

che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio. 25 È più facile

infatti per un cammello passare per la cruna di un ago, che per un

ricco entrare nel regno di Dio!». 26 Quelli che ascoltavano dissero: «E

chi può essere salvato?». 27 Rispose: «Ciò che è impossibile agli

uomini, è possibile a Dio».

28 Pietro allora disse: «Noi abbiamo lasciato i nostri beni e ti abbiamo

seguito». 29 Ed egli rispose: «In verità io vi dico, non c'è nessuno che

abbia lasciato casa o moglie o fratelli o genitori o figli per il regno di

Dio, 30 che non riceva molto di più nel tempo presente e la vita eterna

nel tempo che verrà».



Gesù e il potere

Francesco Gessi - Cacciata dei Mercanti dal Tempio, 1648 - Bologna, Chiesa di san Girolamo della Certosa



Gesù e il potere

Matteo, 22

Le tasse all'imperatore di Roma

5 Allora i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come

coglierlo in fallo nei suoi discorsi. 16 Mandarono dunque da lui i propri

discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei

veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione

di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. 17 Dunque, di' a noi

il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». 18 Ma Gesù,

conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi

alla prova? 19 Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli

presentarono un denaro. 20 Egli domandò loro: «Questa immagine e

l'iscrizione, di chi sono?». 21 Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse

loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio

quello che è di Dio». 22 A queste parole rimasero meravigliati, lo

lasciarono e se ne andarono.



Gesù e il potere

Matteo, 27

Gesù davanti a Pilato

11 Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore lo

interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo

dici». 12 E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non

rispose nulla. 13 Allora Pilato gli disse: «Non senti quante

testimonianze portano contro di te?». 14 Ma non gli rispose neanche

una parola, tanto che il governatore rimase assai stupito.



Gesù e il potere

Duccio Di Buoninsegna - Gesù davanti a Ponzio Pilato - 1308-11 - Museo dell’Opera del duomo, Siena
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Matteo, 27

Gesù insultato

27 Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli

radunarono attorno tutta la truppa. 28 Lo spogliarono, gli fecero

indossare un mantello scarlatto, 29 intrecciarono una corona di spine,

gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi,

inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!».

30 Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo

percuotevano sul capo. 31 Dopo averlo deriso, lo spogliarono del

mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per

crocifiggerlo.
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Ecce Homo - Caravaggio - 1605 - Genova - Musei di Strada Nuova
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Matteo, 27

Agonia e morte di Gesù

45 A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del

pomeriggio. 46 Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà

sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai

abbandonato?». 47 Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano:

«Costui chiama Elia». 48 E subito uno di loro corse a prendere una

spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere.

49 Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». 50

Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito.
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Andrea Mantegna - 1457-1459 - Musée du Louvre, Parigi




